
NEL MONDO 

Il congresso di Berlino 
vara il programma 
di rinnovamento 
a un anno dalle elezioni 

Una lunga discussione 
conclusa con voto unanime 
«Germania unita, ma 
che sia socialdemocratica» 

Il nuovo programma della Spd 
parla a tutta la sinistra europea 
Rinnovamento ecologico e sociale dell economia 
uguaglianza delle opportunità tra i sessi riva lo rizza 
zione del lavoro progresso verso lo scioglimento dei 
blocchi militari in un nuovo ordine di pace unita 
della Germania nel superamento delle divisioni del 
I Europa sono alcune delle grandi questioni cui cer 
ca di rispondere il nuovo programma fondamentale 
approvato ieri nel suo congresso di Berlino 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO OVEST -A Bad 
Godesberg trentanni fa fis 
sammo gli orientamenti fon 
dementali in tre campi II rap 
porto con lo Stalo i suoi ordì 
namenti e la necessità della 
sua democratizzazione il rap 
porto con I economia di mer 
calo della quale I esperienza 
ci aveva dimostrato I msosti 
tuibilità e che fissammo nella 
formula tanto mercato quan 
lo è possibile tanto controllo 
pubblico quanto è necessa 
rio una nuova posizione sul 
le relazioni con le altre conce 
zioni del mondo particolar 
mente quella religiosa Nessu 
no di questi tre orientamenti 
fondamentali dev essere rivi 
slo. Il nostro dovere era quello 
di cercare risposta alle grandi 

auestioni che si sono poste 
opo I enorme importanza 

assunta dal problema dell am 
biente la domanda di una 
uguaglianza delle opportunità 
tra uomo e donna la mon 

dializzazione dei Drocessi 
economici» A raccontarlo co
si il «perché» del nuovo pro
gramma fondamentale che la 
Spd approverà tra un ora o 
poco più è Willy Brandt in 
una conferenza stampa im 
prawisata mentre nella sala 
grande del palazzo dei con 
gressi i delegati stanno ancora 
discutendo e votando I ultimo 
capitolo del documento Del 
to da lui tutto sembra sempli 
ce ma invece niente lo è An 
che lui d altronde lo sa bene 
e sorridendo nprende 
«Avremmo dovuto impiegarci 
meno tempo forse Ma non è 
stato poss bile» 

No non è stato un processo 
né facile né breve quello che 
è approdato ien pomeriggio 
nel voto unanime che ha li 
cenziato il «Programma di Ber 
lino» Nessuno si aspettava 
che lo fosse d altra parte 
quando la «Commissione dei 
pnncipi fondamentalii presie 

duta da Erhard Eppler una 
persona mite quanto il mestie 
re di pastore evangelico che 
esercita cominciò a lavorare 
a un testo che avrebbe provo
cato discussioni contrasti Si 
trattava di ndefinire un identi 
tà nuova senza perdere I anti 
ca E si trattava di farlo in un 
momento del calo poco do 
pò l estromissione dal potere 
mentre si affacciavano sulla 
scena politira tedesca prota 
gonisti che ponevano proble 
mi non solo di «concorrenza» 
come i Verdi o il Movimento 
pacifsta mentre cambava il 
mondo del lavoro e la Spd si 
scopriva incapace di parlare 
ai nuovi strali sociali emergen 
ti e perdeva consensi a valan 
ga nelle grandi città Mentre 
dalla «confrontation» tra le 
due superpotenze e i due 
blocchi in Europa sbocciava 
no le prime speranze della 
•nuova distensione» e Gorba 
ciov cominciava a nvoluziona 
rei Est 

Mentre mentre se si pò 
tesse fermare il mondo e chie 
dergh di aspettare il parto del 
nuovo programma fondamen 
tale non sarebbe stato tanto 
travagliato E la sociademo-
crazia tedesca non avrebbe 
dovuto coir piere I acrobazia 
di discutere i propn fonda 
menti sul treno in corsa della 
politica chiamata a prove 
elettorali impegnative e a un 
continuo aspro scontro nella 

società Di conciliare il suo 
dover essere partito di prò 
gramma con il suo voler esse 
re partito di governo Di trova 
re insomma la sintesi a una 
antitesi che fa venire il mal di 
testa a tutti i partiti di sinistra 
del mondo Anche a quanti 
nella stessa Spd ali indomani 
della caduta del governo Sch 
midt andavano predicando la 
necessità di rassegnarsi a una 
lunga astinenza una quindici 
na di «anni sabatici» da pren 
dersi tutti insieme per dedicar 
li alla riflessione 

Di anni da allora ne sono 
passati sette e mancano meno 
di dodici mesi a un voto che 
potrebbe riportare i socialde 
mocratici ai governo II con 
gresso di Berlino ne è stato 
perfettamente consapevole in 
tutti e due i suoi momenti 
quello imposto dalle circo 
stanze esteme dedicato alla 
«Deutschlandpolitik» a quello 
istituzionale e programmato 
della discussione sul «Bad Go-
desberg 2» «La Spd - come 
ha detto il vicepresidente 
Johannes Rau cui è toccato 
ieri il compito delle conclu 
sioni generali - si è attrezzata 
per rao ogliere le sfide dei 
prossimi anni» Ma anche nei 
prossimi mesi da qui al 9 di 
cembre dell anno prossimo 
quando si voterà per il Bunde 
stag e la guida del governo 
perché le -grandi questioni» 
cui il documento indica le n 
sposte non stanno in un futu 

ro che verrà ma si pongono 
già oggi e già oggi sono og 
getto di uno scontro da vince 
re o da perdere A cominciare 
dalla più drammatica quella 
dei rapporti tra le due Germa 
me 

Il congresso è stato unani 
me lo è stato su temi più im 
mediati puntuali e fino a po
co tempo fa oggetto di con 
fronti accesi e di lacerazioni 
tra diverse «anime» del partito 
Come sul problema del lavoro 
- orano e flessibilità retnbu 
zione delle attività «socialmen 
te utili» - di cui si è parlato 
1 altra sera o sul capitolo del 
la uguaglianza uomo donna 
che len mattina è stato ogget 
to di una discussione tesa ma 
ricomposta nell unità in parti 
colare sulla questione della li 
berta della donna nella deci 
sione finale sull aborto L una 
nimità con cui il Programma 
di Berlino è stato approvalo 
insomma è arrivata come la 
conferma di un fatto che non 
era scontato la Spd è unita in 
un nnnovamento che pure 
non è stato né facile né pnvo 
di contrasti nel dare contenu 
to alla sua pretesa di essere 
«partito popolare di sinistra 
che vuole una nforma com 
plessiva della società» Offre 
con ciò un contributo alla n 
flessione di tutta la sinistra eu 
ropea e qui in Germania par 
te sul piede giusto nella corsa 
verso il 9 dicembre dell anno 
prossimo 

—^———— Concluso il viaggio di Kohl nella Rdt 

Tra le due Germanie nasce 
una prima «comunità di accordi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

•IDRLSOA -Vertragsge 
meinschafl ossia comunità 
di accordi» Questa criptica 
espressione coniata da Mo 
drow sembra proprio destina 
ta a entrare nella stona dei 
rapporti tra le due Germanie 
A questa «comunità di accor 
di» prima tappa di uno stretto 
dialogo si arriverà prestissi 
mo perfino prima di quanto 
lo stesso Kohl potesse spera 
re La conferma si è avuta ten 
a conclusione della storica vi 
sita del cancelliere della Rfg 
nella Germania onentale II 
pomo tgrande accordo» inve 
ste i campi delle telecomuni 
cagioni dei trasporti e dell e 
cofogia e sarà siglato addirti 
tura prima delle prossime eie 
zioni libere nella Rdt fissate 
per il 6 maggio Vuol dire in 
una parola che il dialogo in 
tertedesco galoppa A confer 
ma di questo qualche parti 
colare il muro alla mitica por 
ta di Brandeburgo sarà transi 
labile fin da domani addmttu 
ra due giorni prima di quanto 
avesse annunciato lo stesso 
primo ministro della Rdt Mo 

drow Dal canto suo la Rfg li 
bererà due notissime detenute 
della Rdt accusate per spio
naggio Margarethe Hoepke e 
Elge farge Bruciati i tempi 
anche per la libera circolazio 
ne e per il cambio della mo
neta Dora in poi per ogni 
marco tedesco occidentale si 
riceveranno tre marchi orien 
tali Una misura fondamentale 
(e conveniente) per la Rdt 
dato che può portare a una 
certa stabilizzazione moneta 
ria Ma il progresso del dialo
go significa molto anche per i 
due protagonisti del vertice 
Per Modrow vuol dire legitti 
mazione e possibilità di anda 
re avanti con una certa tran 
quillità nell opera di nforma e 
di stabilizzazione economica 
Per Kohl è in ogni caso un 
successo perché è un grosso 
passo in avanti verso la confe 
iterazione dei due Stati 

len il cancelliere si é anche 
incontrato con i rappresentan 
li di alcuni gruppi dell opposi 
zione e delle due Chiese II 
cancelliere ha parlato inoltre 
anche della Polonia dicendo 

che nei suoi confronti la Rfg 
«non ha alcuna pretesa temto 
naie» Una frase che su un ar 
gomento cosi delicato e an 
cora al di sotto della soglia 
dell ambiguità Kohl infatti 
continua a non dire che mai 
in caso di numficazione la 
Germania cambierà i confini 
con la Polonia stabiliti alla fi 
ne della guerra Per il canee! 
liete sono «comprensibili» le 
paure per una eventuale nuni 
inazione anche perché basa 
te su «esperienze» del passato 
ma sarebbe assurdo parlare di 
minacce alla pace e di «Gran 
de Germania» 

Un ultimo incontro Kohl 
I ha avuto anche con il sinda 
co di Dresda Berghofer che è 
anche uno dei vicepresidenti 
della «nuova Sed» Uscendo 
dall incontro il borgomastro 
ha parlato delle manifestazio
ni di giubilo che hanno accol 
lo a Dresda Kohl accompa 
gnate da slogan su «Deutsch 
land emg Vaterland» (Germa 
ma un unica patria) Si è det 
to convinto che le spinte emo
tive «alla nunificazione» non 
servono e che in realtà la 
maggioranza dei cittadini è 

perfettamente consapevole 
della situazione Del resto il 
clamore del vertice e dellac 
cogiierua riservata a Kohl ha 
finito per (ar passare sotto si 
lenzio due manifestazioni 
molto più numerose e di se 
gno contrario a quella di Dre 
sda che si sono tenute a Mag 
deburgo e a Berlino Nella pn 
ma città circa 60 70mila per 
sone hanno applaudito 
Brandt che ha parlato un Un 
guaggio assai meno semplici 
stico di quello del cancelliere 
a Berlino decine di migliaia 
hanno sfilato contro la «numfi 
cazione» e contro la «svendita* 
della Rdt al parente «ricco» A 
conferma cioè che nella Rdt il 
richiamo ali unificazione è vis 
suto m maniera assai articola 
ta e differenziata 

Proprio dalla spinta alla 
«nunificazione» presente nella 
Rdt è partito len Brandt per un 
ragionamento sul futuro delia 
Germania svolto al congresso 
della Spd davanti a una trenti 
na di giornalisti «È un illusio
ne pensare - ha detto - che la 
numficazione possa nsotvere i 
problemi dei cittadini della 
Rdl i problemi si nsolvono là 

dove sono» L idea di Brandt e 
della Spd in contrapposizio
ne a una vecchia concezione 
della politica tedesca è che 
soluzione del problema tede
sco e superamento delle dm 
siom in Europa devono anda 
re di pan passo Facendo ca 
pire anzi che il processo di 
unità tedesca deve essere un 
volano un fattore di pace e di 
unione dell intero continente 
Le condizioni» indicate da 
Brandt perchè ciò si realizzi n 
guardano il disarmo lo svolgi 
mento di una nuova conferen 
za di Helsinki il proseguimen 
to del rapporto economico tra 
le due Germanie L importan 
te - ha detto ancora Brandt -
è il livello di affidabilità di 
Bonn in questo processo» 

E Mitterrand giunto a Berlino est 
vuol fare da terzo partner 
Mitterrand è arrivato ten sera a Berlino est Oggi I in 
contro con Modrow, poi la partenza per Lipsia II 
premier francese, in una intervista ad una televisione 
tedesco-onentale, ha parlato della «solida amicizia 
costruita negli anni con Bonn* E lo stesso rapporto 
che la Francia vuole ora costruire con la Repubblica 
democratica tedesca Un modo per ribadire 1 ostilità 
transalpina ali unificazione germanica 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILU 

• I BERLINO Un primo mini 
stro meno precario liberato 
un pò dal senso di provviso
rietà che avvolge il potere te 
desco-onentale da due mesi 
È quello che Francois Milter 
rand incontrerà stamane al 
I ottavo piano del lussuoso Pa 
lace Hotel Hans Modrow esce 
infatti nnvigonto dalt incontro 
di Dresda con Helmut Kohl 
La «comunità di accordi» in 
tertedeschi sottintende il ere 
dito nuovo che il cancelliere 
altnbuisce ali ex pnmo segre 
tano del partito comunista di 
Dresda E il capo dello Stato 
francese è pronto ad approftt 
tame accentuando il caratte 
re di ufficialità della sua visita. 
Non si tratta insomma sol 

tanto di un omaggio alla vo
lontà di nforma ma del dialo
go reciprocamente interessato 
tra i due inquilini europei che 
stanno a destra e a sinistra di 
Bonn Parigi che trema ali i 
dea della «Grande Germania» 
Berlino est contrana alla span 
zione della Rdt 

Mitterrand ten è stato abba 
stanza esplicito In un mtervi 
sta concessa alla televisione 
tedesco orientale ha parlato 
della «solida amicizia» costruì 
ta negli anni con Bonn «sul ri 
cordo di una stona recente» 
ed ha aggiunto «Non chiedo 
che di costruire delle fonda 
menta dello stesso genere con 
la Repubblica democratica te 
desc<i» Che è un modo genti 

Francois Mitterrand 

le di ripetere la famosa frase 
di Maunac «La Germania mi 
piace tanto che ne voglio 
due» 

Il capo dello Stato francese 
è arrivato ieri sera accolto al 
I aeroporto da Manfred Gerla 
eh presidente del Consiglio di 
stato Poche bandiere sobrio 
protocollo ma un calore poli 

tico tutto particolare nella 
pioggia di Berlino La giornata 
più importante sarà quella di 
oggi Da prima alle S 30 I in 
contro con Modrow- poi par 
tenza per Lipsia per incontra 
re t giovani e gli intellettuali 
che nella chiesa di Saint Nico 
las hanno dato avvio alla pa 
cifica rivoluzione Mitterrand 
len sera ha voluto ribadire i 
concettr già espressi al vertice 
di Strasburgo I evoluzione 
dell Est deve essere «democra 
ttea e pacifica» «Bisogna - ha 
aggiunto - che i due Stati te 
deschi abbiano delle idee nel 
quadro della casa comune 
europea» Ed ha sottolineato 
quella parte della risoluzione 
finale di Strasburgo che parla 
del rispetto dei principi di Hel 
sinki «e dunque dell inviolabi 
lità delle frontiere» Non ha in 
vece citato quella parte che 
parla di «autodeterminazione» 
del popolo tedesco dell Est e 
dell Ovest 

Mitterrand ha posto 1 accen 
to anche su un altro punto di 
lontana convergenza possibile 
tra i due paesi desiderosi di 
costruire un rapporto che il 
cielo brezneviano di Honec 
ker e una certa imprevidenza 
pangina avevano finora impe 
dito la strategia politico inili 

tare Se Shevardnadze vede 
una Germania unita in quanto 
neutrale e disarmata Milter 
rand afferma «Bisogna che le 
due superpotenze armano a 
un accordo sulla nduzwne 
degli armamenti nuclean 
per le armi strategiche hanno 
appena cominciato Attendo il 
seguito Quando lo sforzo sarà 
sufficiente vedrò come la 
Francia potrà contribuire an 
eh essa ad un disarmo gene 
rale» Poi ha dichiarato il suo 
convinto consenso alla propo
sta di Gorbaciov per una se
conda Helsinki e ha concluso 
•Abbiamo tutto 1 interesse noi 
e voi pur nella diversità delle 
situazioni di adattare le no
stre nsposte alle questioni che 
si pongono e che sono di di 
versa natura» Una mano tesa 
per futuri interessi comuni 
ancora vaghi ma non fanta 
politici soprattutto un gioco 
di pesi e contrappesi su Bonn 

Mitterrand è qui anche in 
veste di presidente della Co
munità europea vi posso an 
nunciare ha detto ieri - che 
il Consiglio dei ministri len ha 
votato e approvato un accor 
do commerciale e di coopera 
zione con la Rdt II negozialo 
dovrebbe concludersi entro i 
prossimi sei mesi 
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